Solo poche righe per presentarmi.

Sono uno dei volti nuovi presenti in Consiglio Comunale dopo l’ultima tornate elettorale. Faccio parte, onorato di farne parte, del gruppo Impegno Civico per Massa Lubrense, guidato dal dottore Antonio Mosca, un politico ma un uomo prima di tutto, che ha dato tanto alla nostra amata cittadina, e dalla quale è stato ripagato come tutti sappiamo. Del dottore ho avuto modo di apprezzare, in questi ultimi tempi, occupando con lui i banchi dell’opposizione e partecipando, come mai prima d’ora, più attivamente alla vita pubblica di Massa, il suo immenso amore per il nostro Paese, il suo non lesinare alcuno sforzo per farlo crescere e crescere bene, il suo dolore ma forse ancor più la sua rabbia nel vedere non ancora realizzate alcune opere pubbliche per le quali aveva duramente lavorato negli anni dei suoi mandati e nelle quali aveva fermamente creduto e caparbiamente lottato – e continua a lottare – ( e penso ai porti di Massa e di Puolo, alla casa di riposo di Sant’Agata, al bocciodromo, allo svincolo di Massa centro, ai PIP solo per fare alcuni esempi).

Tornando a me, ribadendo di non aver mai occupato un ruolo attivo nella politica locale, posso comunque affermare che da sempre sono stato vicino alle idee di quella parte politica che faceva capo allo stesso dottor Mosca ed al compianto dr. Gargiulo Alfonso. Nel 1980, poco più che ventenne, festeggiai con loro la vittoria di Alleanza Democratica alle elezioni comunali, chi se lis corda più, ed è come se fosse ieri, i volti commossi, stanchi, sorpresi ma felici degli stessi Mosca e Gargiulo, di Renato Casa e del dr. Di Martino, del compianto Corcione e dell’avvocato Marcia. Tutti amici, tutti uniti dalla voglia di fare del bene a Massa.  Poi la vita mi ha portato, per lavoro,  per un decennio in giro per l’Italia, lontano dalla mia Massa, durante il quale il movimento politico e le persone per le quali “tifavo” erano state quasi sempre costrette ad occupare i banchi dell’opposizione. Dopo un po’, però, che ero tornato finalmente “a casa” e siamo nel 1995 questo soggetto politico di cui faccio parte compì un altro miracolo e per una manciata di voti vinse le elezioni comunali. Anche di quei giorni ricordo i volti commossi dei vincitori, i festeggiamenti che si svolsero in tutte le frazioni, una ventata di buoni propositi e di speranza per il futuro che si poteva tastare e che non fu disillusa. Cominciava un’epoca che si consolidò con la schiacciante vittoria del 2000 e con il prosieguo di tutto quello che era iniziato cinque anni prima. Ancora commozione, festeggiamenti (ricordo con simpatia l’attuale sindaco portato in trionfo in quel di Torca), la convinzione che finalmente si era dato il taglio definitivo con il passato. Ma, invece, dissapori sempre maggiori nella maggioranza, fecero sì che quanto si era faticosamente costruito in tutti quegli anni, si sgretolasse sempre più, giorno dopo giorno, fino ad arrivare alle ultime elezioni ed alle compagini in lizza, e parliamo solo di ieri.

Quando mi fu proposto dal dottore Mosca di candidarmi con lui, non ci pensai più di tanto, come dissi anche  in occasione della campagna elettorale, in fondo lui era lo stesso di 25 anni prima, il simbolo era lo stesso che avevo appoggiato dieci e cinque anni prima e per il quale avevo lottato, pianto e gioito, anche insieme a persone ormai schierate dall’altra parte. Non mi curai di  coloro che cercarono di dissuadermi dal partecipare alla competizione elettorale, non mi curai degli amici che, da un giorno all’altro se potevano, cambiavano strada nell’incrociarti, per evitare di doverti salutare, non mi curai di chi mi diceva che ormai ero segnato, non mi curai nemmeno di chi disse, testuali parole, “ verranno tempi duri per la famiglia Acone”: è vero,  sono venuti ma non a seguito della mia candidatura politica, sono venuti a seguito della perdita della Persona per me più cara, del mio faro e della mia ancora. Dopo l’accettazione della candidatura, rispolverai  un vecchio programma elettorale un vecchio programma elettorale (lo si può leggere sempre sulla mia pagina) che avevo scritto in tempi non sospetti, quando, lavorando lontano da casa, pensavo sempre al mio Paese con il desiderio e la voglia di poter fare un giorno qualcosa di buono per esso. Furono poche le persone che ebbero modo di leggerlo, ma poiché ancora oggi mi sento di sottoscriverlo e di non cambiare nulla, Ve lo voglio rendere noto.

Per il resto è storia di oggi, la mia pagina su questo sito sarà anche la Vostra pagina, Vi parteciperò tutta la mia attività di consigliere comunale, non dimenticando che quando siedo in Consiglio Comunale, rappresento la cittadinanza tutta e non solo i miei elettori, e se vorrete, fatemi partecipe dei Vostri bisogni, dei Vostri problemi, dei Vostri sogni: non Vi prometto di risolverli tutti, ma di prenderli a cuore ed affrontarli su questo si, potete contarci. E se ne riuscirò a risolvere solo qualcuno, potrò affermare di avere onorato il mio mandato e l’impegno preso con Voi. 

Un abbraccio dal profondo del cuore.

Raffaele Acone, Consigliere Comunale di Impegno Civico per Massa Lubrense

